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Una discutibile proposta di alcuni studiosi americani 

Quando il sole 
non è di tutti 

Il costosissimo progetto, appoggiato dagli umilienti della ricerca aerospaziale, pre\ede la costruzione e la messa 
in orbita a 2'J.OOO miglia «lai nostro pianeta di una stazione fotovoltaica per lo sfruttamento dell'energia colare 

Un recente articolo di Pao­
lo Sassi, sulla centrale sola­
re a specchi in costruzione a 
Catania, può essere l'occasio­
ne per aprire la discussione 
su un tema di estremo inte­
resse per lo prospettive del­
l'energia solare. Nel luglio 
del 1077 Science. la più auto­
revole rivista di informa/io­
ne scientifica americana, ha 
pubblicato un articolo di 
Alien I lammond e William 
Metz, dal titolo: « I.a i l e e n a 
sull'energia solare: cosi rune 
m o il solare sul model lo del 
nucleare? ». L'articolo fa il 
punto sulla politica del go­
verno U.H.A. nel se t to ie delle 
fonti enei getiche alternative, 
e critica decisamente la scel­
ta di costruii** grandi ini 
pianti solari per la pioduzio 
ne di elettricità, definendola 
« nueleari/.zaz.ione rie! sola 
re» . « I programmatol i del 
nos t io governo — s c n v o n o 1 
«lue ricercatoli - - fanno fa 
t u a a capire che l'energia 
solare è fondamentalmente 
diversa dalle altre fonti enei 
getiche. L'energia solate e una 
energia democratica •>. 

Un esempio caratteristico 
di nucleari/za/ione del sola 
re è il progetto, avanzato 
qualche unno fa dal tisico 
Peter Glaser, e riproposto 
recentemente in un articolo 
della rivista scientifica Plig-
stcs Today, che prevede ia 
costruzioni; di una sta/ ione 
orbitalo fotovoltaica da « mi­
la megavvatt a 'J.'l.lXHl miglia 
dalla terra. L'energia solare 
verrebbe trasmassa alla terra 
sotto forma di raggi laser o 
di microonde e ttasfoiniala 
in n mila megawatt di elet­
tricità. La proposta ili (Ma­
ser ha suscitato un coro di 
obiezioni sulle stesse pagine 
di Ptu/sics Todui/. sulla base 
di considerazioni di costo e 
di sicurezza (il raggio laser 
sarebbe una specie di « rag 
gio della m o r t e » ) , ma e vi­
gorosamente appoggiata dalla 
NASA e dai membri del Con­
gresso legati alla lobby aero­
spaziale. Comunque, sia pure 
trascurando le ipotesi stile 
« Guerre Stellari ». alcuni im­
pianti pilota a torre centra­

li progetto americano eli stazione orbitale fotovoltaica. 

le, simili a (niello di Catania, 
pei la produzione solai e di 
elettricità sono iti costruzione 
negli U S A . tra cui uno da 
10 megawatt a Uarstovv in 
Calunnila 

Come mai p iop i io i soste-
ni lo i . dell'alternativa solare 
sono i jiiu scettici riguatdo 
alle possibilità delle tecnolo­
gie solari « nucleari/vate », 
cioè basate su grandi e co 
stosi impianti centralizzati'.' 
Nel caso degli impianti a 
specchi con toire centrale la 
considerazione fondamentale 
che ne sconsiglia l'u.so e che 
il costo di impianto per unita 
di eneigia elettile» prodotta 
e es t icmamente elevato «da 
2!M>0 a MtOO dol lan pei kilo 
watt i . almeno 5 in volte più 
allo del costo di impianto 
per kilowatt delle centrali 
tradizionali. Altre tecnologie 
solari, come i col let ton o le 
turbine a vento, sono invece 
già competitive rispetto alle 
tecnologie tradizionali. Vicine 
alla competitivita sono le tec­
nologie basate sulla fermenta­
zione del materiale organico 
(«biomassa»», con produzione 

di idrocarburi da usare come 
cai binanti . Invece l'elettricità 
ottenuta con pannelli fotovol 
taici, ha un prezzo '20 40 volte 
piti a l lo rispetto all 'elettucila 
p iodol la convenzionalmente. 
Ala grandi minzioni di co.sto 
sono possibili con la produ­
zione su larga scala e con 
modeste variazioni tecnologi­
che (ad esempio la tidtizio-
ne dello spesso ie dei cristal­
li) . 

K' invece poco probabile 
che 1 costi degli impianti so 
lari ti torre centrale possano 
essete ridotti in maniera si-
gniticaliva, perchè sono lega­
ti :i .spese fisse «coinè la co­
struzione di voluminose .Mint­
i m e di i emento armato e di 
sistemi elettromeci anici pei 
hi focalizzazione degli spec­
chi» che diflicilinente potran­
no essere ridotte di quel fat­
tore 5 10 che è necessario 
per rendere le centrali com­
petitive. Vii altro elemento 
sfavoievole e rappresentato 
dalla necessita (li trasmette­
re l'energia a distanza, il che, 
come nel caso delle centrali 
elettriche tradizionali, aumen­

ta del 6<( per cento il costo 
dell'energia pei l'utente. Le 
altre tecnologie solini basate 
su sistemi decent iati produ­
cono invece energia là dove 
questa e ncluesta e nduco-
nu a ze lo i costi di t iasims-
.sione. 

In conclusione la costruzio­
ne di impianti elettiti solini 
centralizzati e dillicilinente 
giust ilicaotle anche in un (pia­
t i lo di scelte energetiche in 
cui si dia esclusiva ìmpoi-
tiinza alla ptoduzione di ener­
gia elettrica. Ma c'è un gene-
lale accordo sul fatto che le 
ipotesi del «tutto e l e t t n c o » 
sono fortemente ci ideabili. 
Ad esemplo negli U.S A. nel 
1!(7(> la ptoduzione di eletti 1-
ctta enti a per il 'Jfi per cento 
nel bilancio energetico com­
plessivo. contro il 2t> per cen­
to dei tiasporti ed il 4tì per 
cento per produzione di ca­
l m e duet to . Ed e proprio al­
l'interno di questo 72 per cen­
to non elettrico che il solate 
ha le migliori prospettive già 
a cominciare da oggi. lai tec­
nologia dei collettori solari è 
economicamente giii compe-

Sottoutilizzati i tre centri di Bari, Pisa e Venezia 
I centri scientifici della IBM 

Italia sono tre. localizzati a 
Rari. Pisa e Venezia. Attual­
mente nelle tre aedi sono oc­
cupati in totale poco meno di 
50 lavoratori di cui IN sono 
tecnici o ricercatori. Questi 
centri, istituiti net 1U6U. stai 
(tono la loro attività di ricer­
ca nelle seguenti aree- infor­
matica (banche di dati, reti 
di elaboratori, linguaggi). eco 
nometria. modellistica nelle 
scienze ambientali. Sei l'>76 
per i tre centri scientifici di 
Bari. Pisa e Venezia, che rap 
presentano l'unico investimeli 
lo in Italia nella ricerca della 
multinazionale IBM. sono sta­
ti spesi complessivamente (per 
ti personale, per i calcolato­
ti e per le ricerche i 1.7 mi­
liardi di lire juiri allo U.L'6 • •> 
dell'intero fatturato che rtsul-
ia di 640 miliardi 'di cui X.4 
per cento sono utili di eser­
cizio). 

Un confronto significatilo si 
ottiene ixiragonando queste 
cifre, relative alla situazione 
italiana, con quelle relative 
alla situazione mondiale la 
IBM ha infatti rivestito, sem­
pre nel l'i76. nella ricerca ben 
il 6.8'J tpart u circa WM mi 
liardi di lire) del suo /atta 
rato (d'iti desunti dalla rela 
zione consegnata aliti coni 
missione Industria della (a 
mera dal direttore deaerale 
delta IBM Italia R Riterso >. 

I centri scientifici italiani 
sono naU ri prossimità di 
istituti mibblici di ncena to 
me lo CSATA 'Centro studi e 
applicazioni tecnologiche ai au­
rate! a Bari, il CSl'CK iCcr: 
ITO nazionale unticrsitario ili 
calcolo elettronico > a Pisa ed 
il lAbOritorio per lo studio 
della dinamica delle grandi 
masse a Venezia: cor questi 
istituti igli ultimi due tanno 
parte del Consiglio nazionale 
delle ricerche/ sono stati sta 
bditi e svilupoati praararirni 
di ricerca di tornine r;te 
resse. 

Sell'attuale situa-ione. the 
i lavoratori tonstderano di 
potenziale involuzione delie at 
ttvita di -icena, «; nota pero 
una pericolosa tendenza alla 
riduzione dei progetti or,en 
tali alla collaborazion* or: 
CSR ed l'nnersHa Conte 
stualmen'e i TU eri.-.tori sona 
spinti alti r.dii titillinone di 
altri contatti ctr: o»./<;*.; t en 
trall dello Stato. aros\e <>,•!/.; 
nizzaziom che sembrano '.*'* 
assumere ai icitri mcnti'.t: 
un ruolo ut supfx>r!o alle te: 
dite commerciali 

Parallelamente al: orgar:i di 
rigenti. iM,rsegii'"ido una '.•»•: 
tropixì b*n meditata *trateata 
di presti ita utiliz.azione otti 
male dei risultati della ricer 
ca. progettano un trasferirne'. 
to dei tre centri a Roma A 
questo prOjAisito e nei essano 
ribadire che tali i;*>tesi sono 
inaccettabili intatti ni nle 
iato che dietro ad esse non 
esiste alcuna reale necessita 
di fipo tecnico od organizza 
tivo. Al .ontrarii. dal punto 
di vista jxilitico e sociale, e 
ormai un punto irnnunciabi 
le la tendenza al decentramen­
to ed allo svilup;Hì equilibra­
to della società, rovesciando 
la logica del passato che ha 
portato in Italia all'emargina 
none strutturale e culturale 
delle realta cosiddette perife­
riche e di tutto il Sud M par­
ticolare. 

In Italia l'IBM 
spende troppo poco 
per la ricerca 

Solo lo 0 . 2 6 % del fatturato viene destinato all'incremento 
delle attività scientifiche . Tendenza alla riduzione della colla­
borazione con CÌN'K e L niversità . Un documento dei lavoratori 

In questo senso qualunque 
decisione che comfxirti di fat­
to la scr'ta di non potenzia­
re. o addirittura iti smantel­
lare. i {entri esistenti signi 
ticherebbe la distruzione di 
un jkitrimonto di conoscere 
i/:«• seppure quanlitatmimen-
te limitato, dei e rifece e*.* 
scie anc-ir più risento nel 
I' ssufo •'( onomico. sociale e 
i ultiualc delle lane lealtà re­
gionali 

onesta stiutt'ira di ricerca 

dovrebbe invece essere ude-
aiiutamente potenziata e finan­
ziata con il lancio di nuovi 
programmi di lai oro che per­
meitelo di superare l'attuale 
situazione ut ncertezza 

Per ru'jijiiiiìtjcic questi obiet 
tu ì t lai oratint dei tre cen­
ti i sorjo da pai di un anno 
mobilitati e dopo la lunga 
tnittatiia per il rinnovo del-
l'aciordo aziendale sono ora 
impegnali a < (introitare (he 
.stano mantenute le scadenze 

in esso contenute Con il te 
t ente accordo aziendale del 
gennaio T.V, per quanto ri 
guarda i tre centri snentifin. 
IIBM si e infatti impennata 
u smlupyire l'attività di ri­
cerca i erso pro.ietti ad alto 
contenuto informatico i he pos­
sano coni poi tare sviluppi oc 
( upfiztoiKi't ed in particolare 
nuove applicazioni di informa­
tica. tecniche aianzate (//soft­
ware di base dei calco'utori, 
anche in collaborazione con 

Un'interessante esperienza con bambini handicappati 

Guarire con la musica 

L'inserimento dei bambini har.d'.capp..*.! 
l.ell.i M noia :..<::na!e Ila «.l'irc-tato n.i.vi 
approVndtmrr.il r a . n - s i nuove <.prr.i;.;r sul 
l«>r > recupero. ; iu i r da rilevare i i.e -pr» 
><i u:i niterver.'o lin.it.Vo a!!:» -cu.«la tioi: e 
sulla lente, particolarmente i .n i «si p.u gra­
vi Di qui la r.e« essila di seguire 1 handii ap 
paio ar.ihe al di fuor: dell'orar.o «collisili, o 
< o:i interventi d i e cerchino di s'inuiian.e la 
creatività e la si* ìaliz/azior.e rn'mtere.ssai. 
te esperienza in questo SMÌMI e quella p»r-
lata avanti dal CF..MB iCentro ediliazione 
musica di base», i «ni insegnanti hanno spe­
rimentato per ia prima volta in una scuoia 
pubblica i l'elementare di Porta Nuova a Mi­
lano» l'educazione musicale sui bambini han­
dicappati. I risultati possono senz'altro es­
sere definiti ottimi. 

Ad esempio, una bambina incapace di co­
municare con il mondo esterno riesce ora, 

dopo giorni di pa/ in . t i eseri i/i . a « suonare » 
le sillabe d i e . amu.aiore le iitustta s, ritte 
s-.i un i arlotti ti..», servendosi di 5 « am.r me­
latili he di s.iuiio diverso e di un martelletto. 
In un secondo tempo riuscirà an. he a inni 
porre e a leggere *e prime parole. Sempre 
attravetso la musica, instaurando graduai 
niente un rapporto tra bambino e suono e 
passando pt-1 a elementi matematici e logici. 
e possibile far apprendere agli handicappati 
t pnncipi del pensiero logl io e consequen­
ziale 

C e ancora da ricordare che con l'inizio 
del nuovo anno scolastico :1 corso, coordina­
to dal maestro Giordano Bianchi, si colle­
gherà con il Servizio di Igiene mentale del 
Comune di Milano. Chi fosse interessato può 
nvoljjersi al CEMB, via Clerici 10, Milano. 

NELLA FOTO: una * l k fotoni dal ma-Mlr* 
chi. 
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titiva. ed ni U S A . il nunieto 
di case con impianti di n-
scaldamento solai e nuidop 
pia ogni otto mesi. Per il 
19a.->. estrapolando le attuali 
tenaen/e . sono stati pievisti 
dal Muniste! o dell'enei già 2..*>-
H,.) milioni di impianti do­
mestici solali pei acqua cal­
da e riscaldamento. 

La scelta fondamentale che 
queste considetaz.oni ripto-
pongono e sinteticamente rap­
presentata negli Stati Uniti 
«on due formule alternative. 
La pinna e Teihnoloyij push 
(Spinta tecnologica» K' la 
strategia per la quale lt- fon­
ti enei getiche alternative ven­
gono introdotte sul meicato 
un oraggiando la IH elea ap 
plicata. e diminuendo : tost i 
ai travet.so il miglioramento 
delle tecnologie La set onda. 
Market pulì iKIletto tiainan 
te del meicato ) . designa la 
strategia per la quale le tee 
nologh' alternative pai vie: 
ne itila competitivita econo 
nuca, anche con gli attuali 
livedi ti enologici, vengono m 
l Midolle mediante la ptodu­
zione di massa e hi cominci-
eializzaz.ione. Le due st iate 
gie non sono nei essai ìamen-
te alternative, ma per assi­
e m a l e il decollo dell'energia 
solate, e la seconda che oirie 
a bieve scadenza le prospet­
tive più incoraggianti 

Potenziare la riceica sulle 
fonti alternative di energia e 
una politica iiigioiievole. pei-
ehe tappresenta un investi­
mento per assicurale la di­
sponibilità di enei già del fu­
turo, ina una equilibrata po­
l l ina energetica dovrebbe 
(oncentiarsi soprattutto sul­
lo sviluppo delle tecnologie 
che hanno il maggior poten­
ziale di crescita a bieve ter 
mine, piuttosto che cimentar­
si in poco realistiche avventu-
le tecnologiche, come i sa­
telliti solari e gli impianti a 
torre centrale. 

Piero Dolara 

Robert Scott 
(Center /or the biologi/ 

ot naturai systems 
St. Louis, Missouri) 

istituti di ricerca o enti pub 
Mici 

Partendo da tali impegni i 
lavoratori hanno discusso le 
reali condizioni per lo svilup 
pò ed i parametri con cui va­
lutare la torretta uppplicazio-
ne di questo punto dell'accor­
do In un recente documento 
sono stale elencate le princi­
pali condizioni per una effet­
tiva uppl'caztone dell'accordo 
la situazione italiana, soprat-
e cioè, i-ousolidameuto delle 
attuali attività di ricerca, con 
rafforzamento ed utilizzo coi 
retto delle conoscenze acqui­
site e dei risultati nuora ot­
tenuti: sviluppo di nuove at­
tività di ricerca, m particola-
ic net campi dell'informatica 
di base < sistemi di comunica-
ztone. sistemi di gestione (luti 
< ce i. e comunque sviluppo di 
ricerche ad alto contenuto tu 
lormatico ani he per (pianto 
iiguarda i progetti uppltcu 
tifi 

Ed inoltre, inserimento nel 
hi realtà nazionale, sta pei le 
attivila di in erra elle per l 
risultati retati'i. (o-isiuerando 
( on la dovuta priorità ì temi 
e le nei escila sleali he del 
tutto pr-i quanto riguarda lo 
siiluppo delle i ir.o\i euze /•; 
questo M-'iMi i' nei es^ai io te 
ner tunt.t di oniiaden^e di m 
din..ti tra prttnettt dei le'.til 
e quelli i he ne! < atri/tu liella 
riceica r.iormalica .-; stani.o 
definendo ori /HH tu oline ri 
ferimento u! piuno del setto 
re elettro'iKo at provetti fi 
nuliz.uti del CSR ed alle ne 
cessitu della uubblua animi 
nistro^ione. (inietto oilleua 
mento om le altre 'unzioni 
IBM Italia < allegamenti ori 
la ricerca intemazionale Ihi 
te le caratteristiche delle atti 
i ita stolte e di quelle futu­
re. i i ollet/amcnti ioti la ri 
(enti miei ri'i.i anale rappre 
sentina un 'noi lenta inriispen 
cubile tii i resi ila e il, i un 
'ionio li: p,;>':< i/laie per le 
utili itti m l't'a' l'it.t'i a di fui 
se M»\O malta impartenti l 
ìr-tj^'-i: i o ' , j labarato'i il,e 
li,trial.Il "I U.iftu tU'l.jti .':' 
uam. i I.e gm c . - Z i c o e < ne 
• te.m.n r*seie -A»/tv._.u/. 

1 .Ine tiene :AI<;U inoentu 
a.. SI,II,IJJAJ in i li pxizur.ale e 
•~!r:.ttuir l'rr 'tir 'urite se 
• .urne'.te iiy/li r ' . ^ i . i ili ii 
irna l ''e te- Iti tiri irta e» 
•eie udr*...utili,ir-tle pute: ,.n 
!. i.'.l uei qi.u .fa I u/l..ir(:n il 
numria tlr^.i uiUirtt. <',f per 

rrr.in .':.<" /.. arile slrul 
!,iir il. "".'il..'!' e ile.jli itri. 
'•ie-.t; il. tuUnla I ir-ijmr 
tante r n'Ire i>.e ognuna de: 
tre te-.l'i s.a r: situili di 
'U'izia' tir ' mrrettamente ori 
Un lei.stani atiettabiii di per 
sum.le e strutture 

Oagi i la; oratori affra'itai.a 
dunque una fase nuaui ed mi-
iiegnutnu (f.e li tede attua 
mente urapurre alla direzione 
aziendale soluzioni mdu uno 
ni. temi di meri a tollubora 
ziout per le ncerihe. essi so 
no dunque seiupre pai ori 
sapeiolt nell importanza del 
loro mola, ai canto a quello 
delle altre forze sonali cul­
turali e politiche di i tu solle 
titano l interiento. per rag­
giungere un corretto inseri­
mento della multinazionale 
IBM nella realta produttiva 
del nostro Paese. 

Riccardo Rabagliati 
(Centro scientifico IBM 

VENEZIA) 

motori 

La Fiat 128 Sport Serie Speciale 
sostituisce in Italia la 128 3P 
Immutate le caratteristiche meccaniche - I prezzi de i nuovi modelli - Semplificata la gamma I 
delle 128 - Oltre 25 mila prenotazioni per la Ritmo il cui listino è bloccato per tutto l'anno 

La Fiat ha immesso sul 
meicato italiane» la IL'H 
Spoit S e n e Speciale che 
sostituisce, t iproponendone 
in chiave piti vivace e per­
sonalizzata le caratteristi­
che di spoit svita e di pia­
lletta. la l'-'K H P 

La l'_»« 3 P. nata nel 1!)7."> 
in .sostituzione della l'Ili 
Conile, iiippresentava un'in 
te iessante soluzione di vet 
tura sportiva che e stata 
capita ed apprezzata so­
prattutto nei Paesi esteti . 
dove per qualche tempo 
i ontmueiu ad essete ven­
duta. 

In circa tre anni, infatti. 
sono state prodotte circa 
111) mila 128 H P. di cui ".". 
nula sono state esportate 
.soprattutto negli Stati Uni­
ti. in Ce imama e in Fran­
cia 

La V2H Spoi l S e n e Spe­
ciale mantiene inalteiate le 
ea iat tenst iche tecnicne del­
la l-'K IIP, ma la caiatte-
lizzazione estetica è più vi­
vace per richiamine, anche 
all'esterno, il temperamen­
to sportivo della vettura. 

Nella parte p o s t e u o i e 
deil.i vettura è .stato ag­
giunto uno spoiler m pia 
stKa nera per aumentale 
la penetrazione aerodinami­
ca. Sulle fiancate e sul co­
fano sono state applicate 
strisce adesive nere, di cui 
una con la scritta 128 
Sport. La griglia radiatore. 
le cornici dei vetri, 1 para­
urti e le maniglie sono in 
nero opaco. Gli specchi te-
trovison esterni sono care 
nati e di grandi dimensio­
ni per garantire una nn-
gho ie visibilità II lunotto 
posteriore e dotato di .se 
rie di te ig ivet io . 

Modifiche piti sostanziali 
sono .state appoitate allo 
interni»- 1 sedili sono .stati 
ìnieiameitte ndisegnati ed 
hanno la fascia centrale in 
panno a strisce colorate, 
che dà un tono pm vivace 
all'intera vettura. 

Quelli anteriori hanno i-
noltre il poggiatesta di se­
rie. 

I.a strumentazione rima­
ne quella, già molto com­
pleta. della 12K H P che 
compiende contagiri, ter­
mometro acqua e indicato­
re di pressione dell'olio. 
Ch indicatori e le i :fre M> 
no di colore arancione per 
una più tacile le! lui a 

I.a mei calile.i e la stes 
sa delia 128 .1 P. i on i due 
classici motori (U lino e 
L'tlM) ec da »;."> e 7."> CV DIN. 
che permeitono alia velili 
ra di raggiungere n>peit-
vamente ì l"»o ed ì P-n 
km ora. 

Ai fini di una migliore 
tenuta di si rada ia 128 
Sport Serie Speciali- «(io! 
ta di serie pneumatici a 
profilo ribassato lt.."> 7u - IH 
su i ertili da -}.,'> ' e può rs 
sere equipaggiala a ru :..e 
sta ioti ruote in lega >>; 
gera. 

I.a 128 Sport Serie Spe 
ciale e disponibile in sei 
i oiori. giallo, rosso, verde. 
blu adr:at.io. gri'.'io mei il 
. izzi'n e azzurro me'a..:z 
zalo 

I prezzi «. . . . . . . ! ;:. :i..in.ji 
dr.le ÌJ.i . s p u ' >rr.e >>:«-
• . a l e •- ' . : .o » ,i"i : .-^j»". i n 
-t ..-?< *>» 1 : e p r . i l i . i i d r . 
.i > i o n n . o ' o ' e ! i"»l e .!l 4 
i i . . . i ' i : . i i.'*i .^«1 . . i r i*-: 
q ' i r . . o i o l i u . i M o t r l.("»l < « . 

A n n . i n .a: . i l .» '.' : : . r n . - » . u 
! . r -*;.. M.rl« a i t i i ' u , . . ' i o Ur i 
. e IJi ' > ;*>: i ^>- : . r S : J I I . J r 
. 3 C i ! h a r . r . a t . i , , . e . e 
K . i l i . o Mi i : ,ii> i i . i i i a I ' . ' . O 
.aie s . e s'ia.lr .Ta .^:.r 
m-i . ' te s.«:.,. - .a p.'i (li 2*> 
m..a r u. ri..Tazio!., ri V 
i .a"e p-r (i .r- io II IH'.II li.o 
ut-.lo i .'.e. i on ie s. -a .-..» 
:. « prezzo ').,«i j l i i » s;:.,i a 
I.IÌ'O :i ia7.w. 

Dal.e prn.o-a.zion: del.a 
K.'rno M pos-ono trarre a. 
e ...-.e interessar.M i .insiderà 
ZÌO!,. Delle 2"> in:.a R.;:tio 
o.'d.i.aTe s.nora. . 82 ;>-.-
i en'o e i «istituito ila U.ì 
ino MI i< ou motore 1100 
( c i e il IS per irl . ' i i oa 
Ritmo to «con motore da 
]'«») ( C I . 

h" un notevole spunta 
n.riiTo verso la « limdrata 
supcriore, se si » onvriera 
«he ìe medesime penentua-
li per la 128 nel 1977 han­
no indicato ben il 99 per 
cento per ia 1100 e solo 11 
per cento per la \ers lone 
1300. 

IA Ritmo 75. legata alla 

disponibilità del cambio 
automat a o e toi n:b:.e so 
lo MI richiesi.i, pei 1, ino 
mento non e .incoia .sul 
meii iito. 

Cne.i gli allestimenti, lo 
iti) pei l ento degli ai qui-
if inì della Uitnio ha nenie 

s'o l i \ e i s i o n e più tleea. 
o->s ,( la ( onfoi t Lusso, e 
il 20 per l ento si e o i ien 
tato s-ill'allcstimentu Lusso. 

Inol i le il 7."> per cento ha 
ptefe i i to la vet:Mone a à 
pò: le e il 2"> pei i cnto quel 
la a H pol le 

Il nuovo •l l t i t imtnto interno della 128 Sport Sari* Special». Nel­

la foto (opra il titolo dua vitta dalla vettura. 

Per quanto riguaida 1 co­
lon e inoito aita la iH'hie 
sta deile tinti- metal. iz/ate, 
che sii]»eiano un ter /o del 
totale degli ordini. 

Un a l i l o dato illteiessan-
te. mdiiettamente collegato 
a.'.a lfidno, ugualdu l'otti­
ma tenuta della 12K. che 
nel mese di giugno si e 
m.iu'cniita sii una media di 
i i!. a 2iHl oidini al giorno. 

( on ì introduzione della 
H"ii.o la patullili 128 è sta­
ta sciupìi!icata per motivi 
ni pioduzioue e di stock. 
<• ndottii ai modelli più ri­
chiesti dal mercato* la ber­
lina liuti 4 putte CL e la 
Pa'ioi.una 1 UHI base che ri­
mai ialino in ptoduzione an­
cora per alcuni anni. 

Attualmente gli ordini 
per la Hitnio Mino di circa 
-UHI unita al giorno 

La produzione, avviata 
negli stabilimenti di Rival­
la e in corso di avviamen­
to a Cassino, raggiungerà 
progressivamente le oltre 
2000 unita giornaliere 

Dopo le ferie estive la 
Ritmo verrà introdotta in 
Francia e m Germania. 

CZ e Jawa costano di meno 
ed ora c'è pure un sidecar 
I principali dati tecnici e le prestazioni delle ormai note e collauda-
tissime motociclette di produzione cecoslovacca 

Una CZ Trail • , • deatra, la Jawa 350 bicilindrica. 

Nonostante il generale 
aumento dei prezzi, soprat­
tutto in campo automobi­
listico e in quello motoci-
e'istleo. la Motorest (il Ro 
ina. importatrne genetale 
per l'Italia (ielle moto. «let­
te i ei oslovai i l.e Jav.a e 
( '/., i.a deciso una nduzio 
l.e de; plezzi. (V-iestl sono 
ora ancor pili lompetit ivi e 
non dovano m pratua ra! 
f ionio ;n analoghi modem 
(i. produzione italiana ed 
e s i e i a 

Tutte le 
caratteristiche 
tecniche 
delle autovetture 

In (((iasione ilrll'til-
timo Saltine ilrll'Auto-
mollile «li I orimi r na­
to un (iuiM»r7Ìo ili for­
ze sottri I esilia ilei 
l ' \ M l \ r dell I M t \ l . 
il • *s| I 11 - (»»rrviriii 
infiiriiu/ionl trainile 
elaboratore). "M H-HI 
|M»rre a i l isposi/ ione 
(tri lei u n o . lieti it|iera 
ture ri iimiiilii il e ile-
(li esiM-rti i ilali • alia 
trafi l i » ilrllr vetture 
attualmente lomiiirr-
IÌ4l i / /atr in Italia 

"si traila, iirr o;ni 
modello, iti « i n a 'VI 
diverse i aralteristii he-
ilalle dimensioni al ti 
|HI ili molorr dal 
eruppi l l irttall l i l a;li 
optloiials. dalle presta­
zioni ai tonsilliti 

I itali sono stati ora 
ratiniti in una pubbli-
razione ((pianto prima 
disponibile al pubbli-
i o ) ili « i n a -Vili |iacine 
In due volumi a fogli 
mobili. 

II prezzo, fissato in 
lire 2111*00 < l \ \ mi In­
vai. r tuilipreiisitii 
delle sit iede di agemr-
namrnto semestrali fi­
nn alla riedizione del 
ISJtO. 

l'rr prenotazioni o 
Informazioni rivolermi 
a: Salone Intrrnazio-
nalr dell'Automobile. 
( or so fi. Ferrari* fi|. 
I01M Torino . Telefono 
OH 57.61. 

Prendendo in esame il li 
Simo delia Motorest. , h e 
comprende l'I VA e il d.i 
spotto , si può notale i ome 
i! prezzo della ( ' / 12") Ira:! 
Ma diminuito d.i .">J.iiboo a 
a-10 INKI lire, quello della ( ' / 
lT.i ' l i a : l d.t M.001111 a »»2o 
lima Ine e i' p.-ezzo (lena 
.Jav.a H >n Mi b i i l .umica s.a 
passato (ìli I I..H inni a :i ,n 
nnia !ne 

.Sono. (|'.'^:i ";e ino ir..! 
(i.i..r » al.i'teris'n ;ie inolio 
r i 'e iessant i e ( ou'i . iddisim-
•. ila un'eiev.tlrf qtlai.ta (le: 
ma'eria. , »• delle ;ni.' n e 

I..I ( V. 12". I ta.l «• eli i.-
payeia'a i on ;m mono. ou. 
<ir:< o oi I-M ce i ori ( i< ,o a 
il i«* tempi, i .'ir »:OÌ.M una 
po'eliz.t (1. 1 ! ( Y a .".7 .0 
Z :i.. I. i .trb irato.''- e .:.o 
.li<o,* i on dit 'usore o.i 24 
:n:i. e . aìur.en'azioi.»- a*. 
• . .eie i o : , uiis. e.a al i ;ir. 
< e ' . ' o L'ai ( t " s (,;., »• < oli 
.'/ i o : . , I »• t u * t : . . i . i ..»• i ( .. 
r. .1* , . d . i .*. , . . * » • : : , . C i . : e a 
•i \ • >.' < "• > '.'• ! a 1 : . I - . Ì . . S 

. s o i a - p i . : : . a : . a •• q ••. a "-e 
i »; . t i . i : i . i so ; . . » : i . i ' r : . . : l a 
! : . z . o . . e t ., <:.«i . . . i i . ; i : i 
i l ::« n i '*.o i l o . ; . . <• ;' « . u . i 

I i .o !. I ( C j - ' i o t a p p o * " . . ...-
i . . .>• a i ! .* " . e s a l a l i t r a . > 
i o ì ie . ' . l ,* 'u 'n . ' i .To , "e a . o 
: : . o t . o " Ia* . e ! «.JO ..li-, f o l i e . 
. ( . - . i . ' r : l o . ' e "•-.• s op:« .i e 
: . l i r.'.t.t..r- p . » - ' . - . . o : e o*. .. 
, j : . ' e ( i l , ' : . } . . '* .i'..a . '* : it ;,*. 
i.r. * -' :.. > i l e i . a ( / 12". 
l ' a i I "*"••• . -»•< . ' > t d . 
; 12 t.'r' t . 1 . <- a .'.. I i . a ^ s i . 
.: . . i t i . . - i o i . c i i*- i . . : . e; .t-.-
l i i l . i : «...'-.*.. > e i l . i .:< ,i 
. ! » e.'u :. 

'.".a. . a . i i . p i s i . i ' . . •:.' ::.r-i • 
. a:. . . a a i . iu- -•• i i r ] ,: . . i 
: : i . . ; . ' l ' i : c < i. . • ! • ! . . . 'a ! .a .a 
( / 17 . I r . i . . . i ii : : . ." . . . - , • 
. i l ! 72 • e s v i . ,-iti i I » ( \ a 
.vino « :>. e . | e a . . : i . » - i . ' a T o 
il.i *.:. ( .1.* i i . i r a ' o r e J . m i V 
io .* , i l ! : . « o r e d a _*'i zìi -fi 

.*:.• .'.' (j . * « ' a Versa" i e 
U.oTi.K li ii 11. .1 ( . e p»-." . e 
->.e < a i . i " e . ' . « * i : . e «i a . l e -
n . a ar.i i e i i / e r c . : « "i u* 
"o«"o imp»- , ; ! a ' . v l e u . ' . ' •< . -
. . . i l . e s i p o - \ s o : . i s.»,.:^. 
: i . e t i l e a ! . ' . * o : . ' a ' e • >:, l u o ' o 
d e , . a < .» ••<•>:.. . * \ !. 1 i n . ». 
Ì : ^ *;:i i a . i . b o a e, . . i " : o 
u p p o r t i . (.1:1 s - " d o t e a 
pedale. ; < u : J : I , » I : * : s<.:.,j 
rispedivaniente .1 •»_'* I 'pr. 
ma». 1 84 * 1 ' se.-.'.r.dai. 
1.2.*> : 1 (terzai e 1 • ! iq 11.-
fat. I-a f*Z IT". Tr.iil u'iliz 
ZA ariter.onr.er.ie 'in piidi 
matico della mis ira di 
2.7SrlR e posteriormente 

un 3.00x18 II peso è di 
kg UH e la velocita mas-
Mina e di crocie ia risulta 
di oltre 115 km ti 

Passando ad una catego­
ria s t ipei io ie . si ha la Ja­
wa .'t">oM-i, una ratfmata bi 
. ilindriea a due tempi; ioti 
a.esagoni e ioiv.1 ili min 
..'1 x ti">. si UH una ( ihndra-

ta di :H'I i e I»a potenza svi-
• ipjiata da (piesto atlidabi-
c." motoie . ( aratierizzato da 
un tapporto di ( ompressio-
t.e di '» 2 . 1. e di 2'ì ("V a 
5i»tiii •; •):. l'alimentazione. 
i on unsi eia al 4 per cento. 
utilizza un l a r o i r a t o r e Ji 
ì-.ov i on diti usure da 2»> 
inni. I. avv lamento i- a j>e 
uait- e la i (e l i s ione avviene 
( o n bobina a batteria; rim­
pianto elettrico, a b Volt. 
«: avvale di un alternatore 
u.\ 7.i V.. 

I.;i . I jwj :i5iMii4 l.a sta la 
! rasiti.ssione primaria che 
q iella secondaria a catena. 
i on f r,.-:o- »• d i s c n m liti 
p.i in nati lo d o..o e cani­
li;" a 4 rapporti, ioti .selet-
•o.-e a i>t-da.e II telaio e 
t limolate a dopjiia ( itila. 
< ou fon ella teleulraulira 
a:.i.-r.ore e fot( el ione pò 
s'ei .ore osi illante. munito 
d: atiiinorriz/atori teleaco-
p. . .ara il. ì e molle eli-
( o via.i I Jr»-;i:. a tamburo 
«. :. mozzo. s,,r.o m lega leg-
^»-:a e hai.t.ii 'in diametro 
d: Ivi ::,m l a Jawa .T50 
».'M i.a i.-i pe«o a s r ( ( o di 
.-.̂  1 il e p i o agevolmente 
."a^t'i .!.,." re la Ve..n«:ta mas-
s.n.a (I: i t i 'tini h 

.*»* .". l'a Ks«(il'i'a df-1.a Mo 
"•.ir-«" n-T ;1 ti.eii-a'o na-
litr. i e .a .Ta'A.i .T>o i on 
• s c i . j r » , p,is'.» m vendi 
ta a. juezz.. (i: i.re I fi.10 OOtl, 
«o:t.presi tra«p-irtn e IVA. 
.'.:*.i he iti (• if-s"o raso si 
lia"t.t di una i ìfra molto 
::.u ressanie. ai.. l.e perone 
'• u.e.'ia'o .taud.'iii p i o iif 
:::.'e p .. .us«iini mode.li di 

>'o dli.'i.t,.i:e j;i.i ju o n g . 
ad ;.n • side, ar r \j^ 

da di q ie>:o iiiotovelro-
e r s t r e m a m e n v agevole 

(oiuer. 'e a tre per-one di 
'a ie de! tur.«!ini a medio 
•'••.-;•;'<> :n e. onomia e alla 
•i'.-« aperta, si tratta quin 

di ina so, nUme panico-
l . i rmenv va:i'agg;o<«a per i 
j-.ovani e gli sportivi, non-
( *.e per motocampej»giaton. 
( h e hanno la possibilità di 
stivare a bordo del « side­
car » tutto l'equipaggiamen­
to necessano . 
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